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La liberalizzazione ferroviaria: Italia vs Europa

TIPO DI SERVIZIO CHI PUO’ EFFETTUARLO Italia Europa

• Associazione Internazionale di IF Ammesso

Ammesso
(*)

Ammesso
(*)

Ammesso

Ammesso

Ammesso
(*)

Internazionale 
passeggeri

(incluso cabotaggio 
su tratte naz.li)

Ammesso

• Impresa ferroviaria singola Dal 2010

Nazionale 
passeggeri 

(servizi media-lunga 
percorrenza)

• Impresa ferroviaria singola Dal 2010

Trasporto 
passeggeri 
regionale

• Impresa ferroviaria  titolare di “contratto di 
servizio” con Regione 

(dal 01/01/2007 obbligo di procedura 
ad evidenza pubblica)

Non 
contemplato

Internazionale merci
• Associazione Internazionale di Imprese ferr.

• Impresa ferroviaria singola
Ammesso

Nazionale merci • Impresa ferroviaria singola Dal 2007

(*) E’ necessario il titolo autorizzatorio – in condizioni di reciprocità nel caso di Impresa estera
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La liberalizzazione: situazioni a confronto

Merci Trasporto Pubblico Locale Media Lunga Percorrenza

Francia
Contendibile

Quota new entrants
< 1%

Monopolio di SNCF Monopolio di SNCF

Contendibile
Quota new entrants

< 1%
(pax*km)

Contendibile
(Vincolo di reciprocità)

Germania
Contendibile 

Quota new entrants
6,9% treni.km

Parzialmente contendibile
Scelta, per le regioni, fra gara e affidamento diretto 

18% dei treni*km posti a gara, 
45% aggiudicati a DB

Italia
Contendibile 

Quota new entrants
10% tonn.km
6% treni.km

Parzialmente contendibile
Scelta, per le regioni, fra gara e affidamento diretto 

E’ necessario identificare e distinguere il trattamento per i:

SERVIZI DI MERCATO Prezzi liberalizzati con controllo dell’Authority su benchmark europei

SERVIZI UNIVERSALI Tariffe amministrate e contratti di servizio pubblico
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La situazione attuale: lo scenario di liberalizzazione

Il mercato ferroviario nazionale è di fatto “liberalizzato” per il trasporto merci ed in fase di 
completamento dell’apertura per il trasporto passeggeri: le modalità con cui nel nostro 
paese si sono tradotte le direttive europee sulla liberalizzazione del settore aprono ampi spazi 
alla competizione intra-modale (“incumbent” ex-monopolisti esteri; newcomers nazionali).
Questo processo di deregolamentazione non ha affrontato i temi della competizione 
intermodale, del ferro con le altre modalità di trasporto, in particolare con la “gomma”, rispetto 
alle quali il sistema ferroviario nazionale (anche nella sua forma monopolista) è uscito sconfitto 
(quote di mercato in costante diminuzione; risultati economici delle aziende ferroviarie in forte 
perdita).
La liberalizzazione  in un settore in perdita spinge gli operatori verso le attività di nicchia più
redditizie, con l’abbandono dei servizi di trasporto a minor ritorno economico, e con 
penalizzazione delle aree a traffico meno significativo, che oggi vengono servite dall’azienda 
monopolista in condizioni di strutturale perdita economica.
Nelle aree/segmenti di servizio potenzialmente profittevoli si potranno generare gli effetti 
positivi della concorrenza mentre i servizi marginali o verranno abbandonati o resteranno 
nella gestione dell’”incumbent” che continuerà a sopportare le perdite, trasferendole 
successivamente allo Stato. 
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La situazione attuale: lo scenario di liberalizzazione

In questo scenario i risultati dell’apertura alla concorrenza sono un riequilibrio del settore ad 
un livello più basso di domanda servita dalla modalità ferro, ed un progressivo declino 
dell’impresa ex-monopolista nazionale, marginalizzata nella gestione dei servizi “assistiti” di 
bassa qualità.
Entrambi i risultati sono negativi e poco auspicabili.
Perché gli effetti positivi della concorrenza (miglioramenti dell’efficienza gestionale e della 
qualità dei servizi che inducono un aumento dei volumi trasportati su ferro) si possano 
dispiegare in pieno, occorre disciplinare in modo coerente meccanismi di mercato e 
funzioni di servizio pubblico, laddove le istituzioni intendono assicurare un servizio di 
trasporto ai cittadini, debbono essere previste assegnazioni di risorse pubbliche necessarie a 
garantire l’erogazione del servizio stesso a condizioni sostenibili (di quantità e qualità) da parte 
dell’impresa ferroviaria.
E’ in questo contesto che devono essere analizzate l’attuale situazione economica, finanziaria 
ed industriale del Gruppo FS e riposizionati i suoi rapporti con lo Stato e gli Stakeholders e con 
il mercato.
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La liberalizzazione nel trasporto merci

3 3 3,1 3,1 3,2 3,3 3,3

25.81825.053

'00 '01 '02 '03 '04 '05 '06

Ricavi Traffico (Cent€/UT) Tonn. Km ferro

Volumi e quote di mercato

+0.5% anno

Quote di mercato (%) 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Trenitalia Cargo 100 100 98 96 94 92 92
Terzi 0 0 2 4 6 8 8

La concorrenza nel trasporto merci non ha apportato gli effetti positivi tipici della 
liberalizzazione: aumento dei volumi di traffico e riduzione dei “costi del servizio per il 
cliente/consumatore”. 
Piccoli new comer nazionali, successivamente acquisiti dai grandi incumbent stranieri 
(Railion, SBB…), hanno conquistato quote di mercato rilevanti nelle direttrici a maggior 
valore: sui valichi/assi (Traffici internazionali) e nei servizi di nicchia (Point to Point).
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Quota modale sui corridoi e nei transiti alpini 

(Kiev)

Asse Nord-Sud
Peso Asse:52%
Quota modale ferro: 44.9%
Quota mercato FS: 70%

Trento

Bolzano
Domodossola Trento

Bolzano

Luino

Verona

Genova

Venezia

Bologna

GOTTARDO
Bern

Zurich Basel Losanna
Brennero Monaco

Milano
Novara

SEMPIONE

FREJUS

La Spezia

BRENNERO

Parma

Padova
VILLA 

OPICINA

TARVISIO

(Berlin)(Rotterdam/Antwerp) 

Chiasso

Torino Alessandria

VENTIMIGLIA

Asse Est
Peso Asse: 14%
Quota modale ferro: 15.4%
Quota mercato FS:100%

Asse Ovest
Peso Asse: 34%
Quota modale ferro:13.3%
Quota mercato FS:100%

Obiettivo:
Incremento volumi di traffico con forte competizione intra modale (Asse Nord – Sud), con target 
di saturazione capacità disponibile compatibile con disponibilità rotabili.
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Apertura del mercato ferroviario italiano

N. licenza Impresa ferroviaria
1 Trenitalia s.p.a.
2 Ferrovie Nord Milano Trasporto S.r.l. (ex Ferrovie Nord Milano Esercizio s.p.a.)
3 Del Fungo Giera Servizi Ferroviari s.p.a. (PARTECIPATA DA OBB)
4 Rail Traction Company s.p.a. (PARTECIPATA DA RAILION-DB)
5 Rail Italy s.r.l. (Revocata)
6 MET.RO s.p.a. (ex Metroferro)
7 Metronapoli s.p.a.
8 Trasporto Ferroviario Toscano S.p.A. (ex La Ferroviaria Italiana S.p.A.)
9 Interjet s.r.l.
10 Ferrovia Adriatico Sangritana s.r.l.
11 Hupac s.p.a.
12 Azienda Consorziale Trasporti di Reggio Emilia
13 GETRAS s.r.l.
14 Ferrovia Centrale UMBRA S.R.L.
15 CEMAT S.p.a. (Licenza sospesa il 24/1/2006)
16 G.T.T. S.p.A. (ex S.A.T.T.I. S.p.A.)
17 Ferrovia Emilia-Romagna s.r.l.
18 Ferrovie del Gargano s.r.l.
19 Sistemi Territoriali S.p.A. (ex-Ferrovie Venete s.r.l.)
20 Railion Italia (ex Strade Ferrate del Mediterraneo s.r.l.) - Gruppo DB
21 Monferail s.r.l. (Gruppo SNCF)
22 SAD – Trasporto locale SpA
23 Decotrain SpA
24 ATCM S.p.A.
25 SERFER – Servizi Ferroviari Srl
26 Azienda Trasporti Milanese S.p.A.
27 CAT SpA
28 MetroCampania Nord Est S.r.l. (ex Ferrovia Alifana e Benevento Napoli Srl)
29 Italiana Coke S.p.A.
30 Ventarail srl
31 Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici
32 SBB Cargo Italy s.r.l. (ex SWISS Rail Cargo Italy s.r.l.)
33 NordCargo S.r.l. (ex Ferrovie Nord Cargo Srl)
34 Ferrotranviaria SpA
35 GNER Italia srl
36 IGNAZIO MESSINA & C. S.p.a.
37 FERROVIE UDINE CIVIDALE s.r.l.
38 ATC S.p.A.
39 RailOne S.p.A.
40 C-Rail S.r.l.
41 Tiber.Co S.r.l.
42 InRail S.r.l.

Il processo avviato in Italia ha prodotto la 
nascita di un mercato con 42 imprese 
ferroviarie dotate di licenza, 16 di queste 
dispongono del certificato di sicurezza e 
operano sulla rete ferroviaria nazionale. 
In particolare, nel settore merci, sono 
presenti i principali concorrenti europei 
(ex–monopolisti statali/pubblici: DB, SNCF, 

SBB, OBB).
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Competizione: Italia, Francia e Germania

Benchmark Economico

Economics (M€) 2006 2005 2006 2005 2006 2005

Ricavi di esercizio 30.053 25.055 21.874 20.855 6.706 6.875

Ricavi di esercizio Rail 15.016 14.287 16.743 16.009 6.465 6.647

     di cui merci 3.194 2.830 2.006 953 955

di cui Stazioni 310 287 99 93

di cui Energy 362 207

di cui Servizi (IT,Telematik) 94 124

Ricavi Logistica 13.232 9.042 3.785 3.596 469 231

Ricavi Trasporto su Gomma 1.805 1.726 2.590 2.333 228 228

Risultato Operativo 2.477 1.352 1.014 864 -1.354 -373

Svalutazione Asset Cargo -640 -311

Risultato Netto 1.680 611 652 1.271 -2.115 -464

SNCF FSDB AG
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Benchmark Tariffe in Europa

Tariffe
Trasporto locale

Tariffe
Lunga percorrenza

Germania Stabilite dai Lander, che 
sussidiano imprese ferroviarie

Decise da imprese ferroviarie

Francia Stabilite dalle regioni, che 
sussidiano imprese ferroviarie

Decise da SNCF. Il Ministero può opporsi 
entro 15 giorni (silenzio assenso)

Regno 
Unito

Stabilite in base al price cap
definito dal Regolatore  

Decise da imprese ferroviarie
Tariffe scontate leisure soggette a price 
cap

Svizzera
Stabilite da Autorita’ pubbliche, 
che sussidiano imprese ferroviarie

Decise da imprese ferroviarie
Controllo eventuale ed ex post 
dell’organismo “sorveglianza prezzi”

Spagna Stabilite da Autorita’ pubbliche, 
che sussidiano imprese ferroviarie

Decise da imprese ferroviarie

Italia (*) Stabilite dalle regioni, che 
sussidiano imprese ferroviarie

Soggette a Price Cap con delibera CIPE. 
Quadro normativo non applicato dal 2001.

(*) fino al 2006
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Fattori Strutturali Negativi: Benchmark Accesso Infrastruttura

Note
Il pedaggio medio di SNCF e DB per la M/L è 5-6 €/treno.km, tenendo conto della quota 
AV
Il pedaggio medio per il Regionale in Francia è intorno ai 2,5 €/treno.km (con punte fino 
a 39 €/treno.km per l’area metropolitana parigina); analogamente, in Germania vale 
intorno ai 2 €/treno.km (con punte intorno ai 10 €/treno.km nei nodi urbani).
Oltre a questi differenziali il costo dell’energia è circa doppio rispetto a FS (0,6 
€/treno.km)

Benchmark Pedaggio (€/Treno.Km)

Fonte CEMT
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Piano 2007 -2011: Concorrenza

Scenario mercato al 2011

Prodotto/Mercato
Quota 
New-

comers
Andamento mercato Ipotesi

Alta Velocità 15% Forte crescita
Ingresso limitato di newcomers 
per vincoli tecnologici e 
disponibilità rotabile

M/L (escluso AV) 0% Flat Ingresso newcomers su tratte 
profittevoli oltre scenario di piano

Passeggeri M/L 3% Crescita ≈20% per effetto AV

Regionale 4%
Crescita ≈10% per interventi sui 
nodi, limitata da capacità di spesa 
delle Regioni

Limitate perdite quote mercato 
per gare

Cargo 25% Crescita del mercato oltre 20/25% 
Ingresso massiccio di competitor 
su servizi point to point (quota 
attuale 8%)
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Servizi di mercato vs Servizi Universali - Passeggeri

Risultato operativo per Treno (K €)

11000

5000

1000

7000

1 101 201 301 401 501 601 701

Per sterilizzare la perdita vs concorrenza  delle 8 coppie di treni più
remunerativi Trenitalia dovrebbe ridurre la sua offerta di M/L Percorrenza 
del 25%, pari a 22 M Treni.km e 7 G di Pass.Km

RO=0

Treni
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Servizi di mercato vs Servizi Universali - Trasporto merci

Risultati economici impianti merci
Indice di concentrazione delle movimentazioni di carri negli scali merci - 2006
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360 impianti per 
3.318.000 carri
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FS è un’impresa: quali rapporti con lo STATO e la P.A. ?

STATO REGOLATORE

STATO AZIONISTA

STATO CLIENTE

Definisce le regole del mercato intra-modale
(all’interno del settore ferroviario) ed inter-modale
(tra le varie modalità di trasporto)

Assicura i mezzi per garantire solidità economica e 
finanziaria alle proprie imprese del settore e 
controlla i risultati di gestione

Acquista i prodotti/servizi del settore specificandone 
i relativi livelli prestazionali e qualitativi (obblighi di 
servizio pubblico)

Ruolo dello Stato per il Gruppo FS

“Blindare” i contratti di programma/servizio
evitando clausole che modifichino le contrattualizzazioni a 

seguito delle previsioni della Legge Finanziaria
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I risultati di Piano: Gruppo FS

Conto Economico (M€)
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I risultati di Piano: Gruppo FS

Stato Patrimoniale (M€)
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I risultati di Piano: Gruppo FS

Rendiconto Finanziario (M€)

(^) Netto contributo conto impianti
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I risultati di Piano: Trenitalia

Conto Economico (M€)
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I risultati di Piano: RFI

Conto Economico (M€)
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Piano industriale 2007 – 2011

Scenario infrastrutturale
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Principali attivazioni anno 2007

Linea/Nodo Attivazione
Nodo di Milano Quadruplicamento Pioltello – Treviglio
Milano-Lecco Raddoppio Carnate-Cernusco-Olgiate
Nodo di Bologna PRG e ACS di Lavino

Bologna-Verona Raddoppio Crevalcore – San Felice sul 
Panaro

Nodo di Roma
Raddoppio Prenestina-Lunghezza e 
nuove fermate linea FR2 (senza 
dispositivi di attestamento a Lunghezza)

Roma-Formia BAB Roma Casilina-Campoleone e 
ACEI Pomezia

Nodo di Napoli Nuova linea a Monte del Vesuvio
Nodo di Napoli SCC del nodo tratta lunga percorrenza
Pescara-Bari Raddoppio Apricena – S .Severo

Linea Adriatica Adeguamento sagoma Gabarit C 
galleria Castellano

Itinerai merci Potenziamento infrastrutturale Gioia 
Tauro-Taranto

Linea Bari-Taranto
Raddoppio

Palagiano-Massafra-Bellavista (senza 
bretella Bellavista-Cagioni)

Nodo di Reggio 
Calabria

Elettrificazione e tecnologie sulla lnea
raddoppiata Reggio C.-Melito P.S.

Nodo di Palermo ACEI e BAB tratta Palermo-Fiumetorto

Rete 
AV/ACNodo di Bologna Passante in superficie (via S. Viola)

R
et

e 
C

on
ve

nz
io

na
le

Opere da attivare nell’anno
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2007- attivazioni significative Nodo di Milano

Quadruplicamento Quadruplicamento PioltelloPioltello –– TreviglioTreviglio: : attivato fino a attivato fino a MelzoMelzo, completamento , completamento 
MelzoMelzo--TreviglioTreviglio a Giugnoa Giugno

Incremento capacità su relazione Milano –
Treviglio e su relazione Bergamo – Milano (via 

Passante)

MILANO C.

Certosa

Lambrate

Lecco
Milano

Cremona

Venezia

(BRESCIA)
Rovato

BERGAMO

MILANO C.

Certosa

LambrateLambrate

Lecco
Milano

Cremona

Venezia

(BRESCIA)
Rovato

BERGAMO

Quadruplicamento 
Pioletllo-Treviglio

Interventi che si 
attiveranno in seguito
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2007- attivazioni significative Nodo di Roma

Raddoppio Raddoppio PrenestinaPrenestina –– Lunghezza: Lunghezza: attivazione a giugnoattivazione a giugno
(privo dei dispositivi di attestamento a Lunghezza e dello sdoppiamento della linea 
all’ingresso di Tiburtina)

Parziale incremento capacità su relazione 
Prenestina –Lunghezza/Bagni di Tivoli

Nel 2008 
attestamento treni 

metropolitani a 
Lunghezza

Lunghezza

Tiburtina
Nel 2008 

realizzazione 
nuovo fornice 

ponte Portonaccio

Raddoppio Prenestina
- Lunghezza
Interventi che si 
attiveranno in seguito
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2007- attivazioni significative Linea Pescara-Bari

Raddoppio Raddoppio ApricenaApricena--S.SeveroS.Severo: : attivazione a luglioattivazione a luglio

Parziale incremento 
capacità

Fluidificazione della circolazione



2007- attivazioni significative Nodo di Napoli
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Nuova linea a monte del Vesuvio: Nuova linea a monte del Vesuvio: attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Specializzazione linea Napoli –
Torre Annunziata per traffico 
metropolitano;

Riduzione tempi di percorrenza 
traffico passeggeri su direttrice 
Napoli – Salerno.

Linea a Monte del Vesuvio 
e penetrazione urbana

Interventi che si attiveranno in 
seguito

BENEVENTO

CANCELLO

NAPOLI AFRAGOLA

ROMA AV

ROMA (VIA CASSINO)

SCALO MARCIANISE

NOLA

SARNO

ROMA (VIA FORMIA)

ID
P

DL

F
.T

R
A

C
C

IA
 ID

P

Avellino

F
.T

R
A

C
C

IA
 A

. 

Centrale

NAPOLI

POLO INTERP.

SALERNO

N
O

C
E

R
A

 I.

GIANTURCO

NAPOLI M.MA

T
.A

N
N

U
N

Z
IA

T
A

VILLA LITERNO

ROMA (VIA FORMIA)

Bv. S
ARNO
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Principali attivazioni anno 2008 
Linea/ Nodo Attivazione
Torino-Modane gabarit B plus della linea

Nodo di Milano Collegamento Milano C.Le – Malpensa: 
fase Milano C.le-Milano P.Garibaldi

Nodo di Milano Collegamento linea Bergamo-Treviglio sul 
quadruplicamento Milano-Treviglio

Milano – Lecco Raddoppio Cernusco – Airuno
Nodo di Milano PRG e ACC di Milano Rogoredo

Nodo di Milano Raddoppio Milano S. Crostoforo-Cascina 
Bruciata

Nodo di Milano Passante di Milano
tratta Porta Vittoria-Rogoredo

Bologna-Verona Raddoppio  S.Felice-Poggio Rusco e 
Poggio Rusco-Nogara

Nodo di Bologna ACC Bologna Centrale

Ravenna
Nuovo Scalo Merci Canale Candiano per 
merci pericolose e prolungamento dorsale 
FS (1^  fase)

Livorno – Pisa Potenziamento impianti merci e portuali di 
Livorno

Livorno – Pisa 1^  Macrofase dell'ACC e PRG Pisa C.le

Nodo di Roma PRG Tiburtina (fase)

Nodo di Roma Dispositivi di attestamento a Lunghezza

Re
te

 C
on

ve
nz

io
na

le

Linea/Nodo Attivazione

Nodo di Napoli Innesto nel "passante" Villa Literno-
Gianturco della linea di Cancello

Nodo di Napoli Nuovo Impianto Dinamico 
Polifunzionale

Nodo di Bari Collegamento diretto merci nord - sud 
Bari S. Andrea-Bari Parco Nord

Linea Bari-Taranto Variante di Palagianello
Lamezia T.-
Catanzaro L.

Variante di tracciato Settingiano-
Catanzaro L.

Messina-Siracusa SCC tratta Messina – Siracusa
Palermo-Messina SCC tratta Fiumetorto-Messina
Nodo di Palermo SCC tratta Palermo-Fiumetorto

Palermo – Agrigento Velocizzazione Linea (1^ fase)

Nodo di Messina Realizzazione metroferrovia
Rete Sarda Raddoppio Decimomannu – S. Gavino 
Milano - Bologna tratta Melegnano  - Modena est
DD.ma Firenze 
Roma Adeguamento a standard AV - 1° fase

Nodo di Roma Collegamento diretto  AV/AC RM-NA 
con linea  DD RM FI

R
et

e 
C
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le

R
et

e 
A

V/
A

C



2008 - attivazioni significative Nodo di Milano
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Collegamento Collegamento ““passantepassante”” Porta Vittoria Porta Vittoria –– RogoredoRogoredo (tronco): (tronco): attivazione a attivazione a 
gennaiogennaio

Prosecuzione fino a Rogoredo
relazioni nord/ovest del 

“passante”, senza prosecuzione 
a sud

Collegamento “passante”
Porta Vittoria-Rogoredo

Interventi che si attiveranno in 
seguito

Milano C.le

TO (AV)

TO (LS)

DOMODOSSOLA

MALPENSA
SARONNO

(FNM)

SEVESO
(FNM)

(FNM)
AFFORI

MORTARA

CHIASSO LECCO

B
O

L
O

G
N

A
 (

A
V

)

G
E

N
O

V
A

B
O

L
O

G
N

A
 (

L
S

)

VE (AV)
VE (LS)
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2008 - attivazioni significative Nodo di Bari
Collegamento merci Bari Collegamento merci Bari S.AndreaS.Andrea –– Bari Bari P.NP.N.:.:attivazione a marzoattivazione a marzo

Raccordo merci Bari S. Andrea – Bari 
Parco Nord Nuovo ingresso viaggiatori a Bari C.le

della linea Bari - Taranto

Interventi che si 
attivano nel 2008

Interventi che si 
attiveranno in seguito

Fluidificazione traffico merci
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2008 - attivazioni significative Nodo di Milano

Collegamento linea Bergamo Collegamento linea Bergamo –– TreviglioTreviglio su  linea diretta su  linea diretta 
quadruplicamento Milano quadruplicamento Milano –– TreviglioTreviglio: : attivazione a marzoattivazione a marzo

Incremento capacità relazione 
Milano C.le - Bergamo

Certosa

RovatoMilano

Lambrate

Venezia

Cremona

(BRESCIA)

Lecco BERGAMO

MILANO C.

Certosa

RovatoMilano

LambrateLambrate

Venezia

Cremona

(BRESCIA)

Lecco BERGAMO

MILANO C.



2008 - attivazioni significative Nodo di Napoli
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Nuove relazioni 
metropolitane

Innesto del Innesto del ““passantepassante”” Villa Villa LiternoLiterno –– GianturcoGianturco della linea di cancello della linea di cancello 
(completo di SCC): (completo di SCC): attivazione a ottobreattivazione a ottobre

Interventi che si attivano nel 
2008

Interventi che si attiveranno in 
seguito

BENEVENTO

CANCELLO

NAPOLI AFRAGOLA

ROMA AV

ROMA (VIA CASSINO)

SCALO MARCIANISE

NOLA

SARNO

ROMA (VIA FORMIA)
ID

P

DL

F
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Avellino
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Centrale

NAPOLI
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2008 - attivazioni significative Nodo di Messina

MetroferroviaMetroferrovia di Messina: di Messina: attivazione in ottobreattivazione in ottobre

Nuova relazione 
metropolitana tra 

Messina e 
Giampilieri
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2008 - attivazioni significative Nodo di Milano
Completamento Completamento CernuscoCernusco –– AirunoAiruno (doppio binario (doppio binario CarnateCarnate –– Lecco): Lecco): 
attivazione in aprileattivazione in aprile

(BRESCIA)

Torino
Domodossola

Chiasso Molteno

Lecco

Rovato

Incremento capacità
relazioni metropolitane e 

regionali
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Riduzione tempi di 
percorrenza 

relazioni Milano-
Roma-Napoli

Collegamento AV/AC Tiburtina Collegamento AV/AC Tiburtina –– PrenestinaPrenestina: : attivazione a attivazione a 
settembresettembre

Attestamento traffico AV/AC in 
Roma anche a Tiburtina

2008 - attivazioni significative Nodo di Roma

Collegamento AV/AC 
Tiburtina -Prenestina
Interventi che si 
attiveranno in seguito



2008 - attivazioni significative AV/AC Milano-Bologna
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Nuova linea AV/AC con innesto a Bivio Nuova linea AV/AC con innesto a Bivio S.ViolaS.Viola: : attivazione a settembreattivazione a settembre

ACC BolognaACC Bologna

Incremento capacità relazioni su cui 
ricade la Milano – Bologna;

Riduzione tempi di percorrenza traffico 
passeggeri su linea Milano - Bologna

Interventi che si attivano nel 
2008

Interventi che si attiveranno in 
seguito
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2008 - attivazioni significative Nodo di Milano

Milano Milano –– MortaraMortara: tratta S. Cristofaro : tratta S. Cristofaro –– Cascina Bruciata: Cascina Bruciata: attivazione a novembreattivazione a novembre

Regolarità

Raddoppio Milano 
S.Cristofaro-
Cascina Bruciata

Interventi che si 
attiveranno in 
seguito
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2008 - attivazioni significative Modane-Torino

GabaritGabarit BplusBplus sulla linea sulla linea TorinoTorino--ModaneModane: : attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Nuove relazioni intermodali
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2008 - attivazioni significative BO-VR

Completamento raddoppio:Completamento raddoppio:
attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Incremento di capacità e 
riduzione tempi di 

percorrenza
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2008 - attivazioni significative Linea Palermo-Agrigento

Velocizzazione: Velocizzazione: attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Riduzione tempi di 
percorrenza
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Chiasso
Lecco

BolognaGenova (Linea A.V.)

Venezia
(Linea A.V.)

BresciaLecco

2008 - attivazioni significative Nodo di Milano

Completamento PRG a ACC Completamento PRG a ACC RogoredoRogoredo: : attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Prolungamento a sud delle 
relazioni del “passante”
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Principali attivazioni anno 2009

Opere da attivare nell’anno

Opere attivate anni precedenti

Linea/Nodo Attivazione

Nodo di Torino Nuovo Fabbricato Viaggiatori di Torino 
Porta Susa

Nodo di 
Venezia/Mestre PRG e ACC di Venezia Mestre

Nodo di Bologna SCC del nodo
Livorno – Pisa Completamento PRG e ACC di Pisa
Orte – Falconara Raddoppio Fabriano – PM 228
Orte – Falconara Raddoppio Campello – Spoleto 
Palermo-Messina Raddoppio Pace del Mela-Rometta
Torino - Milano Sub tratta Novara - Milano
Bologna - Firenze Attivazione intera linea
Roma - Napoli Sub tratta Gricignano - Napoli

Nodo di Napoli Collegamento Nord Sud e stazione 
Afragola

R
et

e 
A

V/
A

C
R

et
e 

C
on

ve
nz

io
na

le



2009 - attivazioni significative Nodo di Venezia
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PRG e ACC di Mestre: PRG e ACC di Mestre: attivazione a marzoattivazione a marzo

Regolarità e incremento 
di capacità

F.V.
VE S.L.

TRIESTEUDINE

MESTRE
Venezia

TRENTO

ADRIA

Verona (AV)
Verona (LS)

Interventi che si attivano nel 2009

Interventi che si attiveranno in seguito
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2009 - attivazioni significative Linea Messina-Palermo

Completamento Patti Completamento Patti –– Messina: Messina: attivazione a marzoattivazione a marzo

Incremento capacità per traffico metropolitano 
Messina



2009 - attivazioni significative Tratta AV/AC RM – NA
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Completamento linea AV/AC Roma Completamento linea AV/AC Roma –– Napoli: Napoli: attivazione in aprileattivazione in aprile

1^ fase stazione di Afragola e collegamento nord 1^ fase stazione di Afragola e collegamento nord –– sud con linea a monte del Vesuviosud con linea a monte del Vesuvio

Incremento capacità e 
riduzione tempi di 
percorrenza asse 
Roma – Napoli -

Salerno

Completamento  
piena agibilità

stazione AV/AC 
Afragola a luglio 

2010

GIANTURCO

NAPOLI M.MA

.A
N

N
U

N
Z

IA
T

A

VILLA LITERNO

ROMA (VIA FORMIA)

Bv. S
ARNO

BENEVENTO

CANCELLO

NAPOLI AFRAGOLA

ROMA AV

ROMA (VIA CASSINO)

SCALO MARCIANISE

NOLA

SARNO

ROMA (VIA FORMIA)

ID
P

DL

F
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R
A

C
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 ID

P

Avellino
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.T

R
A

C
C

IA
 A

. 

Centrale

NAPOLI

POLO INTERP.

SALERNO
N

O
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E
R

A
 I.

Interventi che si 
attivano nel 2009

Interventi che si 
attiveranno in seguito



2009 - attivazioni significative Tratta AV/AC BO - FI
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Nuova linea AV/AC (senza scavalchi a Firenze): Nuova linea AV/AC (senza scavalchi a Firenze): attivazione a settembreattivazione a settembre

Incremento capacità e 
riduzione tempi di 

percorrenza

Interventi che si attivano nel 
2009

Interventi che si attiveranno in 
seguito

S
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U
F

F
IL

L
O

ANCONA

FI CASTELLO

PISTOIA

PISA

INTERSCAMBIOFI RIFREDI

Asse FV km 4+108

Nuova Stazione
FIRENZE A.V.

Nuova Stazione

LINEA CINTURA

BOLOGNA
Centrale



2009 - attivazioni significative Tratta AV/AC NO - MI
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Completamento linea AV/AC TorinoCompletamento linea AV/AC Torino--Milano e attivazione fermata Fiera: Milano e attivazione fermata Fiera: 
attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Riduzione tempi di 
percorrenza (resta strozzatura 

Settimo – Porta Susa).

Interventi che si attivano

Interventi che si attiveranno in seguito

BUSSOLENO/FRANCIA

CHIVASSO

RIVAROLO
AOSTA
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DOMODOSSOLA-VARESEDOMODOSSOLA
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STAZ. AV 

MALPENSA (F.N.M.)
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Principali attivazioni anno 2010
Opere da attivare nell’anno

Opere attivate anni precedenti

Linea/Nodo Attivazione
Genova-Ventimiglia Raddoppio S. Lorenzo – Andora 

Nodo di Milano Collegamento Milano C.Le – Malpensa: 
fase Milano P.Garibaldi-Bovisa

Milano-Bologna Scalo merci di Marzaglia (1^ fase)
Novara-
Domodossola Variante di Gozzano

Nodo di Roma Nuova Stazione AV/AC di Roma 
Tiburtina

Nodo di Roma PRG di Roma Tiburtina
Pescara – Bari Raddoppio a nord di Ortona

Bari – Taranto collegamento nord – sud Cagioni – 
Bellavista  

Messina-Siracusa Raddoppio Catania Ognina - Catania 
Centrale

Palermo – Agrigento Velocizzazione Linea (fermate)
Nodo di Firenze Realizzazione degli scavalchi

Nodo di Napoli Completamento e piena agibilità 
Stazione Afragola

R
et

e 
C

on
ve

nz
io

na
le

Rete 
AV/AC



2010 - attivazioni significative Nodo di Firenze
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Scavalchi tra Castello e Scavalchi tra Castello e RifrediRifredi: : attivazione a giugnoattivazione a giugno

Regolarità e incremento di 
capacità

FI CASTELLO

PISA-OSMANNORO FIRENZE A.V.

FI C.MARTE

FI RIFREDI
Nuova Stazione
INTERSCAMBIO

FAENZA PONTASSIEVE

FIRENZE 
 S.M.N.

Interventi che si attivano nel 
2010

Interventi che si attiveranno in 
seguito
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2010 - attivazioni significative Nodo di Catania

Incremento capacità
relazione 

metropolitana Catania 
- Acireale

Tratto Tratto OgninaOgnina –– Centrale: Centrale: attivazione a settembreattivazione a settembre
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(BRESCIA)

B
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Venezia

Mortara

Torino
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Chiasso Molteno

Lecco

Rovato

Torino
(Linea A.V.)
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a

 (
A

V
)

G
e
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o

va

Ambito del progetto

Interventi che si 
attiveranno in seguito

Linee FNM

Linee RFI

2010 - attivazioni significative Nodo di Milano

Nuova 
relazione

Collegamento Centrale Collegamento Centrale –– Malpensa: Malpensa: attivazione a dicembreattivazione a dicembre
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2010 - attivazioni significative Nodo di Modena

Riqualificazione aree 
ferroviarie dismesse

Miglioramento 
dell’offerta

MILANO

DINAZZANO MODENA

M
A

N
TO

VA

Binari arrivi.partenzeBinari arrivi.partenze

Binari di 
manovra

Binari di 
manovra

Carico-scarico
Intermodale

Carico-scarico
Intermodale

Carico-scarico

diretto

Carico-scarico

diretto

ServiziServizi

Scalo merci di Modena Marzaglia: Scalo merci di Modena Marzaglia: attivazione a dicembreattivazione a dicembre
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Principali attivazioni anno 2011

Opere da attivare nell’anno

Opere attivate anni precedenti

Linea/ Nodo Attivazione

Linea Pontremolese Raddoppiop Solignano - Osteriazza

Nodo di Torino Quadruplicamento tratta Torino Porta
Susa (i)– Torino Stura (e) 

Rete 
AV/ A

Nodo AV/AC di 
Bologna Passante in sotterraneo e stazione AV

Re
te

 
Co

nv
en

zi
on

al
e
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GENOVA

Pinerolo

SAVONA Chieri

(Linea AV)
MILANO

TORINO
P. Nuova

MODANE

T
O
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R
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 S
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A

(L. STORICA)
MILANO

Ceres

Incremento capacità asse 
Torino – Milano e relazioni 
metropolitane “passante” di 

Torino

2011 - attivazioni significative Nodo di Torino
Quadruplicamento Quadruplicamento P.SusaP.Susa –– Stura: Stura: attivazione a marzoattivazione a marzo

Quadruplicamento P.Susa
– Stura

Interventi che si attiveranno 
in seguito



2011 - attivazioni significative Nodo di Bologna
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Passante e stazione AV/AC: Passante e stazione AV/AC: attivazione a dicembreattivazione a dicembre

Incremento capacità su intero 
asse Milano - Napoli

Centrale
BOLOGNARAVONE

STAZIONE AV

VENEZIA

PORTOMAGGIORE

S
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Tecnologie: Stato dell’arte

350 350 MM€€
Km 1.160Km 1.160

490 490 MM€€
Km 8.500Km 8.500

449 449 MM€€
Km 7.500Km 7.500

250 250 MM€€
Km 4.950Km 4.950

GSM-R + Optical Fibers + 
Tunnel Coverage

GSM-R + Optical Fibers + 
Tunnel Coverage ETCSETCSSCCSCC sscSCMTSCMT

1.934 1.934 MM€€
Km 11.470Km 11.470

HS/HC
20042004

20052005

20062006

20072007

20082008

Fase 1 Fase 2

Attivati
Km 1.820

~ 48%

Attivati
Km 8.924

~ 78%

Attivati
Km 1.460

~ 30%

Attivati
Km 7.100

~ 94%

Attivati
Km 0
~ 0%

Attivati
Km 295
~ 26%

Teste 
di Serie

previste completate Avanz.
%

ERTMS 8 4 50%
SCMT 41 29 71%
SSC 5 2 40%
Totale 54 35 65%

SSB

2.665 2.665 MM€€
Km 4.120Km 4.120

20092009
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Stazioni AV: Roma Tiburtina

Consegna lavori: settembre 2007
Fine lavori prevista: 2010  
Costo: 160 M€
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Stazioni AV: Torino Porta Susa

Inizio lavori: marzo 2006
Fine lavori prevista: 2009  
Costo: 55 M€
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Stazioni AV: Napoli Afragola

Inizio lavori: luglio 2006
Fine lavori prevista: 2009  
Costo: 80 M€
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Evoluzione della capacità e domanda di tracce
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Focus sull’evoluzione della capacità
Treni medi feriali (con riferimento all’intera giornata) nella direzione di massimo carico (minima 
capacità residua)
(Linee commerciali-nodi esclusi)

ORARIO 2005-2006 ORARIO 2009-2010

capacità assegnata
capacità disponibile
capacità commerciale

Nodo: analisi capacità in corso



61

Focus sull’evoluzione della capacità

Treni medi feriali (con riferimento all’intera giornata) nella direzione di massimo carico 
(minima capacità residua)
(Linee commerciali-nodi esclusi)

capacità assegnata
capacità disponibile
capacità commerciale

Nodo: analisi capacità in corso
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Piano industriale 2007 – 2011: I servizi di Trasporto

Trasporto Metropolitano e Regionale



63

Trenitalia Metropolitano e Regionale

Conto Economico (M€)
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Trasporto Metropolitano e Regionale

Ricavi unitari e Volumi di domanda

Nodi metropolitani

DB SNCF
2.400 2.979

7,3 11,9
4.240 2.496

12,5 9,9
33,8 25,2
517 243

Ricavi 2008 2009 2010 2011
Ricavi Traffico (M€) 25,8 69,5 181,4 406,5

Ricavo da traffico unitario (Cent€/UT) 4,8 5,9 7,0 7,3
Corrispettivi (M€) 46,0 106,0 244,9 548,2

Corrispettivo unitario (Cent€/UT) 8,6 9,0 9,5 9,9
Pass.Km (G) ,5 1,2 2,6 5,5
Treni.Km (M) 3,4 6,9 15,1 32,2

I ricavi operativi unitari del 2006 sono, per SNCF, pari a 21.8 cent€/Pass.Km e, per DB, pari a 19.8 
cent€/Pass.Km; i ricavi operativi unitari di Trenitalia nel 2011 sono pari a 13.4 cent€/Pass.Km
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Trasporto Metropolitano e Regionale

Sviluppo Offerta (M Posti.Km)

114,5 115,9 117,9 119,6 121,2
125

74,6

100,4

85,9
77,673,5

69,969,6

73,872,270,769,969,6

100

130

160

2006 2007 2008 2009 2010 2011
0

60

120

Carico Medio Posti.km (G) - Sviluppo Posti.km (G) - Minima

Costi unitari (€/Treno.Km)

Età media rotabile

+35%

(Anni) 2006 2011

Complessi TAF 6 6

Complessi Minuetto 2 6

Loco elettriche 19 11

Carrozze Mono Piano 24 15

Carrozze Doppio Piano 13 12
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Trasporto Metropolitano e Regionale: Le richieste allo STATO

Corrispettivi a c/Economico

Contributi a c/Impianti

Contributi c/Impianti per 1.500 milioni di € per il trasporto locale 
(circa 160 convogli dedicati ai servizi metropolitani)



67

Investimenti Trasporto Metropolitano e Regionale

Loco
tipo E464

20072007

20082008

20092009

20102010

20112011

VivaltoTipo 
Minuetto

Piano 
ribassato

Doppio 
piano

388 loco

200 treni 300 
carrozze

acquisto

32 
carrozze

150 loco

acquisto acquisto acquisto

143
carrozze

640 
carrozze 

TRAZIONE REGIONALE/INTERREG.

revamping

METROPOLITANO

revampinganni
prec.
anni
prec.

[ 601 mln ] 

[ 389 mln ] 

[ 720 mln ] 
[ 265 mln ] [ 71 mln ] [ 345 mln ] [ 37 mln ] 

900
carrozze
[ 835 mln ] 

Costo totale 6,5 mld

294 loco
[ 848 mln ] 

20122012

20132013

20142014

245 
carrozze
[ 105 mln ] 

300 
carrozze
[ 340 mln ] 

Tr Met

110 
convogli

[ 1.196 mln ] 

[ 155 mln ] 

40 treni
diesel

MD

2.340
carrozze
[ 542 mln ] 

revamping acquisto acquisto

Programma delle consegne
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Catalogo Servizi – Trasporto Locale

Servizio di trasporto
Rete interessata
Fasce orarie/settimanali/mensili
Velocità commerciale
Frequenza
……………

Materiale rotabile
Tipologia
Posti offerti
Accelerazione
Velocità
Aria condizionata
Sistema informazione a bordo
…………………….

Biglietterie
Numero punti vendita
Fasce orarie/settimanali/mensili
Tipologia di servizi forniti
………………………….

Assistenza
Servizi offerti
Stazioni presidiate
Fasce orarie e settimanali
Tempi massimi di intervento

Informazione al passeggero
Informazione a terra
Informazione su internet
ViaggiaTreno
…………………….

Altri servizi commerciali
Servizi informatici su rete
Intermodalità (treno e bus)
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Competizione modale

Lo “sbottigliamento infrastrutturale” dei nodi urbani consente lo sviluppo di 
una forte competizione modale verso la “strada” realizzando la crescita del 
trasporto su ferro nelle Grandi Aree Metropolitane (Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo e Bari):

Incremento domanda di oltre 5.500 M Pass.Km (circa l’80% dell’obiettivo di 
crescita complessivo del Trasporto Regionale)
Raddoppio “quota modale ferro” nelle aree metropolitane di Roma, Milano 
e Napoli, pari a circa 3.000 M Pass.Km:

• Obiettivo 2011 di quota modale Roma pari al 50%
• Obiettivo 2011 di quota modale Milano pari al 50%
• Obiettivo 2011 di quota modale Napoli pari al 43%

Piano Industriale 2007-2011:

Tariffe in linea benchmark europeo (DB: 7.3 €Cent/Pass.Km) nel trasporto metropolitano
Corrispettivi in linea benchmark europeo ( 9.9 €Cent/Pass.Km) nel trasporto metropolitano
Investimenti per oltre 3.000 M€ in materiale rotabile dedicato al trasporto metropolitano
Contributi in c/Impianti per 1.500 M€
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Quote modali principali nodi metropolitani (Milano, Roma e Napoli)

MILANO 2011

Pass.Km (M) Quote modali (%) Pass.Km (M) Quote modali (%) Pass.Km (M) Quote modali (%) Quote modali (%)
Treno 1.251 26,9% 116 7,0% 1.367 21,7% 49,9%
Trasporti Collettivi 370 8,0% 309 18,6% 680 10,8% 10,8%
Autovetture 3.027 65,1% 1.235 74,4% 4.262 67,6% 39,4%
Totale 4.648 100% 1.661 100% 6.309 100% 100%

Roma 2011

Pass.Km (M) Quote modali (%) Pass.Km (M) Quote modali (%) Pass.Km (M) Quote modali (%) Quote modali (%)
Treno 689 32,4% 87 12,4% 776 27,4% 49,3%
Trasporti Collettivi 317 14,9% 124 17,6% 441 15,6% 15,6%
Autovetture 1.122 52,7% 491 70,0% 1.613 57,0% 35,1%
Totale 2.129 100% 702 100% 2.830 100% 100%

Napoli 2011

Pass.Km (M) Quote modali (%) Pass.Km (M) Quote modali (%) Pass.Km (M) Quote modali (%) Quote modali (%)
Treno 355 21,6% 60 12,6% 415 19,6% 43,1%
Trasporti Collettivi 334 20,4% 96 20,3% 431 20,4% 20,4%
Autovetture 952 58,0% 319 67,1% 1.271 60,0% 36,5%
Totale 1.642 100% 475 100% 2.117 100% 100%

Hinterland e Provincie limitrofe Provincia/Nodo Milano Totale 2004

Hinterland e Provincie limitrofe Provincia/Nodo Milano Totale 2004

Hinterland e Provincie limitrofe Provincia/Nodo Milano Totale 2004
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Benchmark quote modali nodi metropolitani

Londra Madrid Parigi Barcellona Bilbao Vienna

Milano Roma Napoli

Trasporto Pubblico 32,4% 43,0% 40,0% 55% 66% 67% 56% 60% 48%

Trasporto Privato 67,6% 57,0% 60,0% 45% 34% 33% 44% 40% 52%

Milano Roma Napoli

Trasporto Pubblico 60,6% 64,9% 63,5%

Trasporto Privato 39,4% 35,1% 36,5%

2004

2011
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Effetti ambientali del trasferimento modale

Si riporta l'impatto dei maggiori volumi (+5.5 miliardi di passeggeri.km) del 
trasporto ferroviario e del relativo shift dalla modalità stradale previsti nel piano 
2007 – 2011 nelle Grandi Aree Metropolitane sulle emissioni delle sostanze 
inquinanti e sull'effetto serra. 
Tonnellate/Anno MILANO ROMA NAPOLI ALTRI 7 NODI TOTALE Riduzione (%)

NOX -534 -186 -150 -793 -1.663 -15%
PM -66 -23 -18 -98 -205 -15%
COVNM -532 -186 -149 -791 -1.658
SO2 109 38 31 163 341

Effetto serra CO2 -177.925 -62.133 -49.866 -264.317 -554.241 -40%

Emissioni
Inquinanti

NOX= ossidi di azoto PM = polveri sottili  COVNM = composti organici volatili  SO2 = anidride solforosa CO2= anidride 
carbonica 

Le riduzioni di emissioni inquinanti, oltre che dallo “shift modale”, sono “vincolate”
dall’età media del parco veicolare presente nei singoli nodi e dal trasporto merci, altra 
principale fonte di inquinamento.

Riferimento della presente valutazione è il progetto HEATCO (Developing Harmonized European Approaches for Transport Costing and 
Project Assessment) e le indicazioni del NVVIP Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici del Ministero delle Infrastrutture
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Normativa polveri sottili e ossidi di azoto

(Comuni, 
dati provvisori 

Limiti in vigore 
2010

Valore con 
Shift modale

(Comuni, 
dati 2004)

Limiti in vigore 
2008/2010

Valore con 
Shift modale

Torino 67 (104 gg) 50 (7 gg) 50 40 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 34
Milano 60 (80 gg) 50 (7 gg) 50 60 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 44
Venezia 60 (87 gg) 50 (7 gg) 50 42 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 35
Bologna 46 (59 gg) 50 (7 gg) 39 54 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 44
Genova 35 (23 gg) 50 (7 gg) 31 56 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 44
Firenze 68 (63 gg) 50 (7 gg) 57 102 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 86
Roma 51 (67 gg) 50 (7 gg) 46 60 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 44
Napoli 33 (25 gg) 50 (7 gg) 29 39 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 34
Bari 54 (91 gg) 50 (7 gg) 48 27 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 23
Palermo 42 (41 gg) 50 (7 gg) 35 53 µg/m³ 44 - 40 µg/m³ 44

NOXPM10

Lo sviluppo del trasporto su ferro realizzato con una forte competizione modale 
costituisce una soluzione strutturale in termini di decongestionamento e 
riduzione dell’inquinamento, consentendo il raggiungimento dei limiti di 
concentrazione previsti sia dalla normativa nazionale che comunitaria.
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Effetti sociali del trasferimento modale

La competizione modale consente una forte riduzione del tasso di incidentalità
nelle grandi aree metropolitane contribuendo al miglioramento della sicurezza 
del trasporto.

I tassi di mortalità e ferimento italiani sono più alti della media europea (UE15) di 
circa il 13% (ma sono anche il doppio di quelli raggiunti dai Paesi “virtuosi”: 
Olanda, Svezia, Regno Unito, Norvegia, Svizzera).

Totale Riduzione (%)
Feriti -15.300
Morti -80 -20%

Incidentalità 
(riduzione feriti/morti per incidenti 

stradali/anno)
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Valutazioni Costi benefici del trasferimento modale

Le stime monetarie annue relativi agli effetti del trasferimento modale (Riduzione 
emissioni di sostanze inquinanti, Riduzione effetto serra, Tasso di incidentalità a 
benchmark UE) comportano benefici (riduzione di costo) per l’Amministrazione 
Pubblica di oltre 650 Milioni di €:
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Valutazioni costi benefici del trasferimento modale

Il confronto dei contributi (a valori attuali) delle differenti voci che compongono i 
benefici rispetto ai corrispettivi incrementali, evidenzia come i minori costi 
ambientali sono maggiori rispetto agli importi previsti nei contratti di servizio per 
il trasporto metropolitano. 
Anche considerando il contributo c/impianti (1.500 M€), la valutazione dei flussi 
di cassa annuali derivanti dai minori costi ambientali e dai maggiori contributi 
riporta una redditività del 4.7%.

94

500 500

57

MINORI COSTI ESTERNI CORRISPETTIVI INCREMENTALI

Emissioni Inquinanti
Effetto Serra
Incidentalità

mln
€/anno
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Piano industriale 2007 – 2011: I servizi di Trasporto

Trasporto Media Lunga Percorrenza
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Risultati economici Treni Media/Lunga percorrenza

Differenza tra Ricavi e Costi da traffico per il totale treni passeggeri (€)
(a costi efficientati 2008)

-11.000.000

-8.000.000

-5.000.000

-2.000.000

1.000.000

4.000.000

7.000.000

1 20 39 58 77 96 115 134 153 172 191 210 229 248 267 286 305 324 343 362 381 400 419 438 457 476 495 514 533 552 571 590 609 628 647 666 685 704 723



79

Trenitalia Media/Lunga Percorrenza

Conto Economico (M€)
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Trasporto Passeggeri Media/Lunga Percorrenza

10,8 9,5
6,1

FSDBSNCF

Benchmark 2006: Ricavi traffico unitari 
(€cent/Pax.Km)

Ricavi unitari e Volumi di domanda

25,2 25,3 25,9
26,5

27,3
28,86,1

6,6
7,6

8,2 8,6 9,2

18

24

30

2006 2007 2008 2009 2010 2011
0

5

10

Pass.Km (G) Ricavi (cent€/Pass.Km)

(+14% 2006-2011)

Costi unitari (€/Treno.Km)

Costo operativo unitario (€/Treno.km)
(escluso pedaggio) 2006 2007 2008 2009 2010 2011 C.a.g.r.

Trenitalia 18,9 18,5 18,0 17,3 17,1 15,9 -3,4%
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Trasporto Passeggeri M/Lunga Percorrenza

Sviluppo Offerta (G Posti.Km)

POSTI.KM (G) 2006 2007 2008 2009 2010 2011 C.a.g.r.

Alta Velocità 0,6 0,9 4,3 5,0 8,1 11,8 79%

EuroStar 14,5 14,3 13,3 15,4 13,6 13,6 -1%

Intercity/Eurocity giorno 15,5 16,6 19,1 19,7 21,0 21,0 6%

Notte 14,4 14,0 13,6 12,4 13,4 13,4 -1%

Altro 0,5 0,5 0,6 0,6 0,6 0,6 4%

Totale 45,5 46,3 50,9 53,0 56,7 60,4 6%
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Media/Lunga Percorrenza: Le richieste allo STATO

Corrispettivi e Contributi a c/Economico

Liberalizzazione tariffaria nei servizi “a mercato” (+10% gennaio 2007, 
+10% ottobre 2007, +5% nel 2008, +5% nel 2009, +5% nel 2010, +5% nel 
2011)
Eventuale contratto pubblico (10 anni) per il servizio strutturalmente in 
perdita (“servizio universale”), con la copertura dei costi di produzione 
efficientati, compreso l’ammortamento del materiale rotabile dedicato
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Investimenti M/L Percorrenza - Alta Velocità

Flotta ETR

20072007

20082008

20092009

20102010

20112011

Nuovi Treni

Politensionamento Acquisto Restyling 
Brand AV

ERTMS

15 ETR 480

60 Loco

74 ETR 
500/480

12 Treni

Acquisto 

50 Treni AV

30 ETR 
500

Tilting
Disponibilità

per AV

58

86

86

96

Programma delle consegne

86

anni
prec.
anni
prec.

136

[ 78 mln ] 

[ 369 mln ] 

[ 142 mln ] 

[ 56 mln ] 

[ 251 mln ] 

[ 435+700 mln ] 

Costo totale 2 mld

Età media materiale rotabile (Anni) 2006 2011
Complessi ES/AV 10 11



84

Investimenti  M/L percorrenza (IC e notte)

Programma delle consegne
IC

20072007

20082008

20092009

20102010

20112011

400 IC Semip. Loco E404

400 carr.

20 carrozze

59 loco

NOTTE
Cuccette T6

86 carrozze

anni
prec.
anni
prec.

136 carrozze

Carrozze WLMURetrofit 
E414

20 loco

[ 183 mln ] 

[ 26 mln ] [ 6 mln ] 

[ 55 mln ] 

[ 14 mln ] [ 28 mln ] 

Costo totale 0,4 mld
Età media materiale rotabile (Anni) 2006 2011
Carrozze MLP 20,6 18,5
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Concorrenza intra modale

1,1

21,3

3%
5%

14%

8%

0

5

10

15

20

25

2006 2007 2008 2009 2010 2011
0%

3%

5%

8%

10%

13%

15%

18%

20%

Treni.Km su Rete AV/AC (M) Treni.Km Terzi Passeggeri (%) Treni.Km Terzi Merci (%)

Quote mercato Rail, Rete AV/AC
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Piano industriale 2007 – 2011: I servizi di Trasporto

Trasporto Merci
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Trenitalia Merci

Conto Economico (M€)



88

Trasporto Merci: Ricavi e costi unitari

I ricavi unitari del combinato sono calcolati al netto degli incentivi

Trenitalia

Economics unitari (€/Treno.Km)

11,5

21,6

14,5

17,4

Ricavo unitario Costo unitario Costo unitario Nuove
Imprese Ferroviarie

Costo unitario DB Cargo
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Trasporto merci: Risultati economici impianti

Risultati economici impianti merci (Servizi di Mercato)
Indice di concentrazione delle movimentazioni di carri negli scali merci - 2006
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e 66 impianti per 

2.550.000 carri

360 impianti per 
3.318.000 carri
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Obiettivi e Azioni di Piano: Trasporto Merci

Carico medio (n. tonnellate/treno)

473

393
406 409 414

458 460

360

400

440

480

DB '06 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Costi unitari (€/Treno.Km)

'06 '07 '08 '09 10 11 C.a.g.r.
Costi operativi (escluso pedaggio) 18,8 19,2 17,7 15,7 14,6 13,6 -6,4%
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Obiettivi e Azioni di Piano: Trasporto Merci

Sviluppo Domanda (G Tonn.Km)

Sviluppo Offerta (M Treni.Km)
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Trasporto Merci: Le richieste allo STATO

Corrispettivi a c/Economico

(*) Comprende gli Incentivi al Trasporto Combinato ex-lege 166/02 (assenti nel 2007), i contributi per 
Sicilia e Sardegna e quelli per la degressività (oltre 1.000 km)

Contributi in  conto Aumento di Capitale

Ricapitalizzazione pari a circa 2.000 M€ (copertura perdite, investimenti in 
nuovo materiale rotabile interoperabile e in dotazioni terminale merci) con 
capitale pubblico attraverso la procedura di aiuti di stato concordata con 
Bruxelles
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Carri tradiz. Combinato Trazione

20072007

20082008

20092009

20102010

20112011

revamping

40 loco
D343

acquistoanni
prec.
anni
prec.

revamping revamping

430 carri
diversa tipologia

Investimenti Trasporto Merci

acquisto

42 loco
Bombardier

[ 152 mln ] 

24 loco
E403

3.000 carri
diversa tipologia

[ 17 mln ] 

[ 2 mln ] 

[ 143 mln ] 

[ 40 mln ] 

Costo totale 1 mld
50 loco

interoperabili
[ 250 mln ] 

400 carri 
siderurgico

[ 53 mln ]

acquisto

150 carri S1
[ 10 mln ] 

Scali merci (200 mln)

150 carri
[ 6 mln ] 

Programma delle consegne
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Investimenti Trenitalia Logistica

La fornitura di servizi di logistica, che 
vadano oltre la semplice trazione 
ferroviaria e il trasbordo delle unità di 
carico, richiede che l’operatore 
disponga in uso esclusivo di 
infrastrutture e dotazioni tecniche 
adeguate:

Tiro Gru
Stoccaggio UTI
Centri di riparazione/manutenzione e 
lavaggio delle UTI
Servizi di magazzinaggio
Servizi di imballaggio e 
confezionamento, etichettatura
Altri VAS 
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Competizione intra modale

67
83

7%

25%

0

50

100

150

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
0%

5%

10%

15%

20%

25%

Treni.Km su Rete RFI (M) Treni.Km Terzi Merci (%)

Quote mercato Trasporto Merci (Rete Convenzionale)
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Piano Industriale 2007 - 2011: ampliamento della gamma dei servizi

Nuovo operatore logistico

Servizi urbani

Servizi di ingegneria all’estero

Nuovi Servizi
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Piano industriale 2007 – 2011

Il nuovo operatore logistico



Il mercato della logistica e la trazione ferroviaria

98

TOP Player Trasporto ferroviario merci in UE (2005)

Quota Modale Ferrovia (%)

TOP Player Logistica Worldwide (G€ - 2005)

3

3

4

5

9

9

12

20

29

17

6

13

24

Ricavi Logistica

Ricavi Altro

44

25

10

20

32

-250

12

-163

50

1.300
1.808

3.611

955

Trenitalia Ralion SNCF Fret PKP Cargo

Ricavi (M€) EBIT (M€)

22

83

41 44

Tonn.Km (G)

Costo della Logistica (% sul Fatturato)

La trazione ferroviaria evidenzia margini negativi/nulli 
con quote modali in diminuzione che risentono delle 
differenti politiche dei trasporti

La logistica si caratterizza per una forte concorrenza 
(-50% costo logistica su fatturato) tra operatori “full 
service” di dimensioni “worldwide”
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Settore dei container

Concentrazione di capacità produttiva (Oligopolio)

Rotte giramondo: servizio “tutto mare” con 
circumnavigazione terrestre attraverso il Canale di Panama e 
di Suez
Rotte pendolo: servizi “Pendulum” di natura intermodale con 
navi porta container di ultima generazione (Post Panamx) dal 
pescaggio elevato per lo stretto di Panama

Ship Operator N. Navi % Flotta 
Mondiale

Maersk - P&O 588 25%
MSC 
(Mediterranean Shipping Co.) 281 12%

CMA CGM Group 241 10%
Evergreen Group 156 7%
Hapag-Lloyd Group 135 6%
Cosco/Container 126 5%
China Shipping 125 5%
APL 100 4%

Fonte: Elaborazioni su dati Alphaliner (febbraio '06)

Tipologie rotte

Flotta mondiale: Incidenza navi porta container

Fonte: Clarkson
Criticità ferrovia: tendenza verso traffico intermodale 
(container) con erosione margine unitario (minori ricavi 
rispetto a traffico a carro tradizionale)

Giramondo
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Crescita traffico container

Previsione Crescita Traffico containers

Porti 2005 2004 %
Hong Kong 22.427 21.932 2%
Singapore 22.288 20.600 8%
Shangai 18.084 14.557 24%
Shenzen 16.197 13.650 19%
Pusan 11.840 11.430 4%
Koahsiung 9.710 9.470 3%
Los Angeles 7.485 7.321 2%
Dubai 7.619 6.429 19%

Porti Nord Europa 2005 2004 %
Rotterdam 9.300 8.281 12%
Amburgo 8.087 7.004 15%
Anversa 6.482 6.064 7%
Brema 3.800 3.460 10%
Porti Mediterraneo 2005 2004 %
Algeciras 3.180 2.937 8%
Valencia 2.409 2.137 13%
Barcellona 2.000 1.911 5%
Pireo 1.622 1.542 5%
Marsiglia 900 913 -1%
Porti Italia 2005 2004 %
Gioia Tauro 3.160 3.261 -3%
Genova 1.625 1.629 0%
La Spezia 1.024 1.043 -2%

WORLDWIDE 

EUROPE

Volumi traffico mondiale (K TEU)

Traffico containers 2005 – Direttrice Far East

Fonte: Drewry Shipping Consultant
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Evoluzione navi porta container

Tipologia navi porta container

Investimenti in capacità navi (+30% in 10 anni)

Fonte: Clarkson

Economie di scala (Base 100 Costo TEU/Nave da 1.000 TEU)

Fonte: Clarkson

40

60

80

100

1.000 2.000 4.000 6.000 8.000 10.000 12.000

70

CAPACITA’ (TEU)

Alcuni esempi (Emma Maersk)

• Containers 11.000
• Lunghezza   397 mt
• Profondità 30 mt
• Ponte 56mt
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Focus sull’area del Mediterraneo e l’Italia

Previsioni traffico container nel Mediterraneo

Volumi container porti nazionali Traffico container nei porti italiani e spagnoli (K TEU)

Logistica Hub & Spoke nel Mediterraneo

0

3000

6000

9000

1990 1995 2000 2005

Spagna (Algeciras, Barcellona e Valencia)

Ita lia  (Gioia Tauro, Genova e La Spezia)

990

1.500

5.800

7.800

Fonte: Ocean Shipping Consultants

La dotazione infrastrutturale del sistema portuale italiano e il livello critico di qualità dei servizi offerti sono il “collo di 
bottiglia” dello sviluppo delle attività di logistica in Italia, spostando volumi verso altri porti del mediterraneo

+10% m.a.

+11% m.a.
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I porti italiani

Volumi Italia (K TEU) Criticità Sistema Portuale Italiano

• Scarsa accessibilità:
► Fondali adeguati solo per un numero limitato di 

banchine portuali
► Assenza di banchine dedicate, di percorsi 

alternativi dedicati
• Inefficienti servizi di terra per gli operatori
• Tempi di sbarco/imbarco elevati
• Elevata intermediazione e frammentazione degli attori 

coinvolti
• Assenza di procedure standardizzate
• Scarso coordinamento con le attività di dogana
• Avvio operazioni nuovo porto di Tangeri (Rischio 

Mediterraneo)

Dotazione infrastrutture di servizio  (Porto di Rotterdam)

1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005 Cagr 
('95-'00)

Cagr 
('01-'05)

Gioia Tauro 13 2.653 2.488 2.955 3.149 3.261 3.160 190% 5%
Genova 615 1.501 1.527 1.531 1.606 1.629 1.625 20% 1%
La Spezia 966 910 975 975 1.007 1.043 1.024 -1% 1%
Taranto 20 198 472 658 763 717 29%
Cagliari 26 22 26 74 314 501 660 -3% 91%
Livorno 424 520 532 547 593 639 658 4% 4%
Salerno 198 280 321 375 417 412 419 7% 5%
Napoli 207 397 430 444 433 348 374 14% -3%
Venezia 128 218 246 262 284 291 290 11% 3%
Savona 47 38 50 55 54 84 220 -4% 34%
Trieste 150 206 201 185 120 174 198 7% 0%
Ravenna 193 185 158 160 160 169 170 -1% 1%

Porti
Movimento Container

Per un recupero di competitività del sistema portuale 
italiano è necessario una scelta di priorità (due/tre 
porti), anche in considerazione della rischiosità e 
aleatorietà della portualità di transhipment (Gioia 
Tauro, Taranto, Cagliari)

Sistema portuale italiano eccessivamente frazionato 
(primi tre porti 60% volumi)

Gru di carico e scarico e 
fascio di binari per 
trasporto a treno completo 
direttamente in banchina,
(assenza rotture di carico)
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Sviluppo Sistema Portuale Italiano

Gli armatori/terminalisti proseguono in una 
strategia di “accaparramento di spazi” in un’ottica 
di economie di scala e di forte concorrenza

Il sistema frazionato italiano non è più ottimale in 
logica di transhipment/servizio logistico

Per intercettare i crescenti volumi nel Mediterraneo
è necessario compiere una scelta di priorità e 
individuare 3/4 porti su cui investire in  capacità
infrastrutturale

Ruolo del Gruppo FS in società miste di gestione 
con le Autorità Portuali per il superamento della 
“congestione stradale” nei “porti cittadini”
(Genova, La Spezia, Trieste?) e alternativa al feeder
marittimo nei porti di transhipment (Gioia Tauro, 
Taranto)

Ipotesi per nuova fase di sviluppo

Napoli

Gioia Tauro

Taranto

Livorno

La Spezia
Genova

Ravenna

Venezia

Cagliari

Principali porti italiani

Trieste
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Il mercato della logistica e la trazione ferroviaria in Italia

Economics Trenitalia Logistica (M€)
Primi 12 Operatori Logistica in Italia (Market Share %)

La logistica in Italia (G€)

Processo di Internazionalizzazione passiva
• 40% Acquisizioni tra il 2003-5 condotto da operatori esteri
• DPWN primo operatore con oltre il 10%

2003 2004 2005 2006
Ricavi mercato 825 844 830 858
Ricavi da Stato 119 119 126 108
Ricavi Operativi 944 963 956 966
Costo del lavoro -640 -639 -640 -581
Altri Costi -427 -473 -485 -725
Costi Operativi -1.066 -1.112 -1.124 -1.306
EBITDA -122 -150 -169 -340
EBIT -240 -284 -251 -430

Totale C/Proprio C/Terzi
Auto Trasporto 83 49 34

Locale 27 23 4
Regionale/Interregionale 51 26 25

Internazionale 5 0 5
Mare 12 0 12
Aereo 2 0 2
Ferrovia 1 0 1
Totale Trasporto 181 98 83
Logistica 86 73 13

Razionale Strategico: recupero riequilibrio economico 
con sviluppo quota mercato o razionalizzazione servizio

Quote modali traffico interno merci (valori %)

Fonte: Elaborazioni su dati C.N.I.T.

Operatore Logistico Market Share Fatturato
(M€)

DANZAS  (GRUPPO DPWN) 5,7% 743
DHS EXPRESS (GRUPPO DPWN) 5,0% 647

SAIMA AVANDERO 4,7% 614
BARTOLINI 4,1% 534

TNT LOGISTICS ITALIA 3,3% 429
SDA EXPRESS COURER 2,9% 376
TNT AUTOMOTIVE LOG. 2,3% 297

SCHENKER ITALIA 2,3% 295
ITALSEMPIONE 2,2% 289

J.A.S. JET AIR SERVICE 2,2% 287
UPS ITALIA 2,2% 287

FERCAM 2,2% 286

11,6

15,4 17,8 17,6

10,9 11,511,511,5 11,8 11,6 11,6

65,665,86468,168,067,966,364,9

19,216,115,617,118,7

1990 1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005
Ferrovia Strada (>50 Km) Navigazione

160

∆ Veicoli.Km Autostrade 
(1990=100)

Forte incremento veicoli.km (“ritorno a vuoto” del 
vettore”)

114
100
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Un caso di successo: il Gruppo DB

Gruppo DB

(2005)
Trasporto 
su ferro

DB Railion Shenker BAX

Ricavi M€ 25.055 3.611 8.997 1.925
EBIT M€ 1.352 12 257 44
Addetti n. 216.389 23.522 38.237 13.000
Filiali n. 1.100 260
Paesi n. 100 133

Logistica

Posizionamento Competitivo

• Primo operatore trasporto merci su ferro in Europa
• Primo operatore trasporto merci su gomma in Europa
• Secondo operatore trasporto aereo merci nel mondo
• Terzo spedizioniere nel trasporto merci marittimo nel 

mondo

Reticolo Logistico

Stinnes
2002

BAX
2005

2.200 1.038

3.600 1.117

0,3 0,6
11,3 25,3Multiplo EBIT

Acquisizione

Cash (M€)

Valore (M€)

Multiplo Fatturato
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Proposta di sviluppo

Razionale Strategico

Costruire un player nazionale nel mercato della logistica in grado 
di consolidare le diverse specificita’, di recuperare redditività e di 
competere con player di dimensioni mondiali

Il percorso possibile

• Fase 1: Accordo di partnership con operatore logistico nazionale (ad es. SDA, 
Poste Italiane Spa): operatore nazionale

• Fase 2: Accordo con operatore straniero (ad es. Geodis, Gruppo SNCF/ Fondo 
di Investimenti): operatore su dimensioni mondiali
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Focus Trenitalia Cargo

Sviluppo del 
Mercato Produzione Impianti

Offerta commerciale
• 60,6 mln treni km (2006)
• 23.300 mln ton km (2006)
• 75.000 mln ton (2005)
• 1.100 clienti

• Gestione del servizio
• 790 locomotori elettrici
• 190 locomotori diesel
• 33.000 carri utlizzati
• Controllo esercizio
• 14 coordinamenti territoriali
• 1 coordinamento nazionale

• Impianti serviti
• 247 Presenziati
• 400 Impresenziati

• Disponibilità rotabili
• 402 Locomotori da manovra

Attività
/ 

Asset

13.500 
Addetti

• 170 Commerciale
• 15 Marketing
• 36 Staff commerciali

• 5.169 PdM (diretti e indir.)
• 611 Verificatori
• 328 Produzione treno
• 603 Staff industriali
• 1.500   Manutenzione

• 3.226 Movimentazione carri
• 1.133 Formazione treno
• 641 Gestione
• 50 Assistenza clienti
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Il settore della Logistica
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Nuovo modello di Business

Piattaforma Logistica
Hub di Smistamento 

PL

PL

PL

PL

Hub

Hub

Hub

PL

Hub

PL

Transito
Internazionale

Door
Gomma

Door
Gomma

Door
Gomma

Door
Gomma

Door
Gomma

Nuovo reticolo logistico

Reticolo logistico integrato

Creare valore dall’integrazione di diversi modelli di offerta e dall’introduzione di nuovi 
servizi/prodotti di logistica (Supply Chain Management)

Possibili sinergie nel portafoglio clienti
Intermodalità ferro - gomma
“Maggiore capillarità” reticolo terminali
Sviluppo offerta integrata servizi di trasporto ai clienti in portafoglio
Offerta di nuovi prodotti/servizi

• Mantenimento Scorte
• Magazzinaggio
• Distribuzione (door to door)
• Processazione ordini (bolle, lettere di vettura….) e sistemi informativi

Essere più vicini alle 
esigenze del cliente
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Servizi urbani

Area di intervento
Missione di presidiare la nuova area di business dei servizi integrati alle città ed al 
territorio
Valorizzazione degli ambiti di stazione
Integrazione con offerta parcheggi
Funzionalità per la clientela (Integrazione con informazione al pubblico e trasporto 
ferro/gomma) 
Monitoraggio dei progetti di intervento per garantire tempi/costi e rispetto dei criteri
Coinvolgimento potenziali investitori privati

Soluzioni organizzative
Creazione di Società / Divisione in capo a FS Holding

Coordinamento delle diverse società coinvolte (Grandistazioni, Centostazioni, 
Metropark…) e dei progetti di valorizzazione in atto (ad es. Tiburtina)

Interfaccia unica con gli Enti locali
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Servizi di ingegneria

Sviluppo mercati quali:

Europa dell’Est e Russia

Mediterraneo

Medio oriente

Cina
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